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)0 Prosegue il tentativo di liquidare 
la resistenza palestinese 
Proseguono gli scontri attorno ai campi profughi. Assassinati Nada Vashruti, dirigente 
di AI Fatah e altri 4 comandanti palestinesi - I Feddayn rispondo alle aggressioni dai tetti 

)e 
BE,IHUT, 3 maggio 

0- +1. primo ministro libanese Amin A'I 
to Hafez sembra intenzionato a ripetere 
ai ,le gesta del ·'boia Hussein, il re gior-
a- dano che nel 'settembre del 1970 
r­
li- NAPOLI 

~_ / Il compagn,o Enzo 
Caporale incrimi­
nato dalla Procura 
della Repubblica 
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NAPOLI, 3 maggio 
11 compagno Enzo Caporale, dimes­

so nei giorni scorsi dall'ospedale di 
Milano, è stato incriminato dal pro­
curatore Vigorita per « resistenza, ol­
traggio, lesioni ed altro» in relazio­
ne alla manifestàziorìe del 21 fe&~ 
braio, durante la quale la polizia ca­
ricò selvaggiamente gli studenti a 
freddo ed Enzo ebbe il cranio fracas­
sato da un colpo di moschetto. Il pro­
curatore Vigorita è quello stesso che 
ha rifiutato sistematicamente di acco­
gliere le richieste degli avvocati di 
parte civile, che ha bloccato qualun­
que indagine tesa a identificare i re­
sponsabilj del tentato omicidio del 
compagno Caporale, che si è oppo­
sto alla perizia sulle armi degli agen­
ti in servizio quel giorno. Ora è ar­
rivato al punto di incriminare il com­
pagno, accusandolo addiritt.ura di le­
sioni , evidentemente per evitare che 
deponga come testimone nel proces­
so contro ignoti a carico dei suoi feri­
tori. 
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A CAPORALE 
Un anno fa moriva ·a Pisa, massa­

crato dalla polizia, il compagno Fran­
co Serantini, a vent'anni. Moriva in 
un carcére, dopo un lungo transito in 
questura, tra le mani della giustizia. 
A un anno di distanza, le responsabi­
lità di quel delitto restano ancora co­
perte. 

I magistrati che se ne occupavano, 
sono stati destituiti dell'inchiesta, per­
ché non la conducevano in modo gra­
to alle gerarchie del potere. Intanto, 
venivano denunciati coloro 'i quali 
avevano affermato senza riserve la 
responsabilità degli assassini: fra 
questi, un uomo come Umberto Ter­
racini. 

A un anno di distanza, mentre i 
compagni si preparano a ricordare 
F:anco Serantini e a ripetere la veri­
ta sulla sua morte, arriva da Napoli 
una nuova notizia. Il compagno Enzo 
C~porale, ridotto in fin di vita a colpi 
di calcio di moschetto da un poiiziot­
to il 2'1 febbraio scorso, quando la 
poliZia aggredì selvaggiamente a fred­
do un corteo studentesco, è stato 
d~nunciatò per f( resistenza, oltrag­
giO, e lesioni ". Mentre /'inchiesta su­
gli aspiranti assaSSfOi che l'hanno 
colpito non ha fatto alcun passo 
avanti. 

Enzo Caporale ha avuto il torto di 
~Opravvivere, pur menomato. Oggi è 

o· imputato, Franco Serantini, Roberto 
a Franceschi sono morti. Se fossero so­

n' P!avvissuti alle botte e alle sparato­a· ?e della polizia, avrebbero ricevuto 
lo, e loro denunce. Per resistenza 01-
ri. traggio, lesioni. ' 

n' 

o- Così l'autorità dello stato e dei suoi 
a. Pilastri costituzionali, la polizia e la 
•. magistratura, riconferma la sua so-

vranità. 

massacrò migliaia di palestinesi e di 
feddayn nei campi profughi di Am­
man. A Beirut, dopo i violenti com­
battimenti di 'ieri fra truppe governa­
tive e guerri'gl ieri, stamane alle 5,30 
sono ricominciati gli scontri a fuoco. 

Sono stati i carri armati de'II' e'ser­
cito a rompere ia breve tregua: su­
bito dopo, la sparatoria è ripre's'a con 
violenza per le strade della capita· 
le, in particolare attorno ai campi 
profughi di Sabra e ShatHa, già ieri 
oggetto delle provocazioni dei solda­
ti libanesi. Alle 9 il 'comando mi'lita 
re ha diffuso perradi'o un comunica· 
to' co'l quale, ne'I momento in cui si 
annun'ciava la sospensione del copri­
fuoco in tutte le città del paese, si 
« ri'cordava » alla popolazione che sa­
rebbe stata impedita ogni forma di 
assembramento e di dimostrazione. 
Lo scopo del governo è stato chiaro 
fin dall"inizio ,degli scontri, che han­
no -già provocato decine e decine di 
vittime e di feriti fra civili e palesti­
ne,si: quello di disarmare la re'sisten­
za palestinese, che dopo i'I massa­
cro di Amman ha trovato nel Ubano 
un tuo'go in cui poter oper'are con re­
lativa libertà. Già ieri - come rivela 
un comunicato del Ministero della di­
fesa - uno dei motivi dell'inizio dei 
combattimenti erano 'state le « misu­
re di s'icurezza eccezionali» prese 
daH'esercito nei confronti della resi­
stenza, consistenti nel prO'i'bire -
tran:ne ai re'golari - di portare armi. 
Og'gi i'l tentativo è stato nuovamen­
te attuato: alla fine de'Ila sospensio­
ne del coprifuoco, alle 11 ore locali 
un comunicato del comando dell'eser-

cito ha annunciato una lunga lista di 
categorie esentate dal suo ri'spetto: 
diplomatici, medi'ci e infermieri , sta­
tali e dipendenti degli enti pubblici 
e della televi'sione, fornai, macella'i, 
impiegati tecnici dei giornali, spazzi­
ni, portuali, personale alberghiero e 
della Croce rossa. 

D'altra parte anche la stampa par­
Ia chiaro: il quotidrano «AI-Hayat» 
scrive og'gi che « i'l 'Presidente Fran­
g'ie è alla ricerca di una nuova formu­
la d'accordo con la resistenza che 
ponga i feddayn in una posizione 
analoga a quell·a che è loro ricono­
sciuta neg'li altri stati arabi », cioè 
di completa subordinazione alle di­
rettive dei governi nazional-borghesi. 
Questa « 'nuova formula» agg'iunge H 
giornale «restituirebbe allo stato li­
banese la sua autorità sull"insieme 
del territorio nazionale, compresi i 
campi di profughi palestinesi ». 

Il « sospetto attentato a liqUidare 
la rivoluzione palestinese» - co­
sì ha commentato gl'i scontri di ieri 
un dirigente dell'aUP in Siria -
è quindi sempre più chi'aro: ne è 
una 'conferma .t'assassinio ad opera di 
« due sconosciuti» di Nada Yashruti, 
vedova di un leader di AI fata'h, e a 
sua volta dirigente ide'II'organizzazio­
ne nazionali'Sta palestine'se. La don­
na è 'stata ferita a morte verso mez­
zanotte mentre attendeva l'ascenso­
re nella palazzina dove risiede in via 
Verdun, la stessa strada dove il 10 
aprile scorso i ·cammandos israelia­
ni stbal"cati in Ubano grazie alla con­
nivenza delle autorità e delfe'sercito 
uccisero tre prestigiosi leaders del'la 
resistenza. 

TORINO - DOPO TRE MESI DI CARCERE 

Un altro compagno 
nuovamente trasferito 
La magistratura rimanda ogni decisione sulla scarcerazio­
ne di Guido Viale e dei nove compagni arrestati 

Dopo ben 14 giorni il P.M. Amore 
ha restituito gli atti del processo con­
tro Guido Viale e gli altri compagni 
arrestati o co'lpiti da mandato di cat­
tura: il suo parere, peraltro non vin­
colante, sull 'istanza 'di S'carcerazione 
per mancanza di indizi e in subordine 
di libertà prowisoria è stato, manco 
a dirlo, negativo. Conseguentemente 
con l'atteggiamento tenuto la notte 
del 2:7 gennaio, quando si accanì sul 
minore Costanzia già passato sotto 
il torchio della polizia, riuscendo a 
'fargli sottoscrivere la lista ·di nomi 
prefabbricata negli uffici della que­
stura, Amore ha impiegato 14 gior­
ni non tanto per dare il parere nega­
tivo di cui già era convinto sin dal­
l'inizio, orna per costruire una giusti­
ficazione al suo inqualificabile com­
portamento. 

A questo punto la decisione spet­
ta al giudice Franco. Gli atti gli sono 
stati trasmessi lunedì 30 aprile. Ora 
ha di fronte tre strade. La prima: 
restituire ai fatti la verità e quindi 
liberare immediatamente i dieci com­
pagni arrestati e revocare tutti i man­
dati di cattura. La seconda: rinuncia­
re alla verità e tentare di salvare ca­
pra e cavoli, rifiutando di annullare 
l'interrogatorio di Carlo Costanzia e 
concedendo solo qualche libertà prov­
visoria; questa soluzione sarebbe la 
classica soluzione del Ponzio Pilato 
che non vuole sporcarsi troppo le ma­
ni. ta terza: avallare la forsennata 
sparatoria, fare un altro passo sulla 
via della completa dipendenza della 

magistratura dalla po'lizia, e continua­
re un sequestro che trova riscontro, 
quanto a vile repressione politica, 
soltanto nella Spagna fascista di 
Franco e nella Grecia dei co'lonnelli. 

Oggi tutti i comunisti, tutti gli an­
tifascisti esigono C'he immediatamen­
te, 'senza esitazioni, vengano liberati 
Guido Viale e i nove compagni arre­
stati e che vengano, anzi, perseguiti 
gli autori della sparatoria organizzata 
da fascisti e polizia e dell'illegale se­
questro: grazie ad Amore la pena 
complessiva già scontata dai compa­
gni innocenti è di 31 mesi. Ora ba­
sta! 

Intanto Luigi Manconi è stato nuo­
vamente trasferito, questa volta a Fi­
renze. Anche stavolta l'unica moti­
vazione è la deliberata scelta della 
magistratura di continuare fino all'in­
credibile la persecuzione contro il 
compagno. Si è anche saputo che, 
attraverso un meccanismo tanto arbi­
trario quanto miserabilmente feroce, 
a Luigi è stata sottratta quasi tutta 
Ja posta. Il procedimento è questo: 
tutte le lettere che arrivavano al car­
cere di Piacenza erano rispedite a 
Torino, dove venivano sottoposte a 
censura e poi rimandate o tratte­
nute secondo l'arbitrio dei carcerie­
ri torinesi. In questo modo Luigi è 
mantenuto di fatto isolato da ogni 
contatto con l'esterno. Ora, con que­
sto nuovo trasferimento, si completa 
un disegno che mira a rendere sem­
pre più insopportabili le condizioni 
dei compagni in carcere. 

I GIOVANI SOCIALISTI, 
IL PCI, -E GLI ESTREMISTI 

Abbiamo riferito nei giorni scorsi 
del congresso nazionale tenuto a Ve­
nezia dalla Federazione giovanile del 
PSI. Ne abbiamo indicato i limiti e le 
cose interessanti. 

Fra i limiti, uno ne abbiamo sotto­
lineato come essenziale - rispetto 
agli altri, del resto . esplicitamente ri­
conosciuti; la convocazione del con­
gresso come" iniziativa dall'alto »; la 
ripetizione di formule tipiche del par­
tito « adulto", e di un parlamentari­
smo deteriore ecc. - . Il limite di 
fondo è per noi l'assoluta assenza di 
autonomia politica, nel senso di una 
autonoma elaborazione strategica; più 
precisamente, l'assenza di un confron­
to pratico e teorico con i contenuti 
di fondo della lotta operaia nel nostro 
paese. E' questa la ragione determi­
nante, a nostro parere - ben più che 
le scelte opportunistiche e burocrati­
che di giovani aspiranti alla carriera 
politica - di una scelta diffusa in 
quei settori di base giovanile che so­
no organizzati nel PSI, che è una scel­
ta « di sinistra» con tutti i pregi del­
la buona volontà e della generosità 
e tutti i difetti della mancanza di una 
analisi di classe e di un programma 
politico. Una scelta del resto tradi­
zionale, che gli anni del centro-sini­
stra avevano pressoché cancellato -
più sottogoveiho, meno politica -
ma che è tornata a presentarsi. Se 
siamo interessati a questo, non è 
perché, in un « realistico" calcolo da 
politicanti, pensiamo che a noi faccia 
comodo una parte del PSI che rompe 
la consegna di isolare la sinistra ri­
voluzionaria, e che, in un conto con­
trattuale, faccia comodo a una parte 
del PSI usare la sinistra rivoluziona­
ria per le sue battag!ie interne ed 
esterne. Che questo avvenga, non ci 
preoccupa. Ma il punto è un altro. Ab­
biamo visto a più riprese - nella 
campagna contro la strage di stato, 
nella mobilitazione antifascista, nelle 
iniziative autonome contro il governo, 
in alcune iniziative antimilitariste -
i · giovani della FGSI (che non sono 
tanti) partecipare attivamente in mol­
te sedi, per convinzione e non per 
calcolo tattico. Non li abbiamo mai 
trovati davanti alle fabbriche, nelle 
lotte operaie, nelle più importanti lot· 
te di classe proletarie. Nel momento 
in cui questi compagni si dicono di­
sponibili a un confronto con la sini­
stra rivoluzionaria, non abbiamo in­
tenzione di disinteressarci a questo 
confronto, e anzi abbiamo intenzione 
di indirizzarlo, al di là di convergenze 
su singole campagne, al punto di par­
tenza reale di qualunque discussione 
politica, al giudiZiO sulla lotta operaia 
e sul suo rapporto con una prospet­
tiva comunista di trasformazione del­
la società. Senza di che, il <C libertari­
smo » dei giovani della FGSI - o dei 
vecchi, come Lombardi; è la « genera­
zione di mezzo,., e non solo nel PSI, 
che ha avuto la cattiva sorte di non 
raccogliere né il buono delle vecchie 
cose né il buono delle nuove - re­
sterà tale, disponibilità civile, e non 
connotazione decisiva di una posizio­
ne di classe. 

Detto questo, aggiungiamo subito 
che al cc libertarismo " , anche nelfa 
sua accezione riduttiva, non ci spu-

UN ALTRO RECORD DI AN· 
DREOTTI 

1 punti -in più 
la contingenza 

Per il primo trimestre dell'anno, la 
contingenza scatta addirittura di set­
te punti. Il record dei due trimestri 
precedenti era di cinque punti! E' la 
prova ufficiale' di quella rapina attra­
verso il carovita che equivale a un 
vero e proprio dimezzamento del sa­
lario e del potere di acquisto delle 
famiglie proletarie. 

tiamo su, anzi: sia che si tratti del 
vigore della protesta contro i mecca­
nismi repressivi, sia che si tratti 
gella motivazione a un antifascismo 
militante, sia che si tratti della sen­
sibilità a rivendicazioni "civili» che 
non sono affatto contrapposte o estra­
nee a una battaglia di classe - dal 
divorzio all'aborto, all'antimilitarismo, 
eccetera, temi che hanno contraddi­
stinto positivamente le pattuglie dei 
compagni radicali. 

I dirigenti del PCI credono, invece, 
di poterei tranquillamente sputare so­
pra. Sull'Unità, il segretario della 
FGCI, Imbeni, tornava ieri a scrivere 
un lungo compitino « di partito» con­
tro i giovani della FGSI, e non solo 
loro. I giovani socialisti risponderan­
no per la loro parte, e anche noi ab­
biamo qualcosa da dire. Tra l'altro, la 
ultima volta che l'Unità diede al pro­
mettente Imbeni lo spazio di un edi­
toriale in prima pagina, fu subito dopo 
le grandi manifestazioni del 12 di­
cembre, organizzate dalla sinistra ri­
voluzionaria, appoggiate dalla FGSI, 
(e .anche, in alcune sedi, dalla FGCI, 
con gran dispiacere per Imbeni) e sa­
botate dal PCI. Allora, Imbeni si di­
stinse per il tono delatorio, accompa­
gnato peraltro, com'è d'uso, dalla to­
tale rinuncia a svolgere delle argo­
mentazioni politiche. 

Che cosa dice dunque oggi il re­
sponsabile della FGCI? In primo luo­
go, rimprovera ai giovani socialisti la 
« simpatia critica» verso le forze ri­
voluzionarie, che non sarebQe accom­
pagnata, secondo lui, da un esam.e 
adeguato delle posizioni «dei gruppi 
estremizzanti ". E fin qui, chi gli può 
dare torto? Ma ecco come Imbeni de­
finisce «Le posizioni di merito dei 
gruppi estremizzanti", in un articolo 
di due colonne: «Posizioni le quali 
possono portare e portano ad errori 
gravi e a vie senza uscita (basti cita­
re la ripresa delle posizioni sul «so­
cialfascismo », l'attacco indiscrimina­
to alle istituzioni democratiche, la 
esaltazione dello scontro per lo scon­
tro ecc.) ". I giovani socialisti hanno 
ricevuto la lezione che meritavano: 
ecco un modello di analisi «di meri­
to" delle posizioni della sinistra ri­
voluzionaria: Nove righe, un miracolo 
di sintesi che non sarebbe riuscito 
nemmeno al vecchio Tacito, con quel­
la straordinaria parentesi, aperta da 
un « basti citare» e chiusa da un " ec­
cetera» che non lasciano adito a ul­
teriori dubbi. E non solo si definisco­
no le «posizioni di merito" della si­
nistra rivoluzionaria con questa lapi­
darietà, degna dei migliori slogan di 
Carosello, ma si fa .sfoggio di una 
prodigiosa inventiva. .. La ripresa 
delle posizioni sul socialfascismo ", 
per esempio. Conosce qualcuno di 
voi un' organizzazione di qualche ri­
lievo nella sinistra rivoluzionaria che 
abbia « ripreso le posizioni sul social­
fascismo,,? Macché. Succede invece 
di frequente di leggere sui fogli della 
sinistra rivoluzionaria l'esplicito e mo­
tivato rifiùto di simili posizioni. Se ci 
chiedessimo che cosa, nella pubbli­
cistica corrente, assomiglia di più a 
una ripresa delle teorie sul «social­
fascismo ", saremmo costretti a cita­
re gli abominevoli saggi di Amendo­
la su Rinascita, dedicati al «fasci­
smo rosso ". Ma Imbeni non va per il 
sottile, "basti citare ", dice, e cita, 
falsificando. L'attacco «indiscrimina­
to» alle istituzioni democratiche, la 
«esaltazione dello scontro per lo 
scontro ", sono altrettante falsifica­
zioni del giovane burocrate, al quale 
cos.ta troppo congiungere l'opportuni­
smo a un minimo di dignità inteflet­
tuale. E non è solo un suo difetto per­
sonale: c'è, dietro, una linea fonda­
ta sulla «difesa indiscriminata delle 
istituzioni democratiche " , che è la 
linea ufficiale del PCI_ AI contrario, 
la sinistra rivoluzionaria, che non è 
" democratica" ma « comunista " , 
continua a ritenere che la democra­
zia borghese sia la forma istituziona­
le più favorevole allo sviluppo della 
lotta di classe, ma non dimentica per 

questo che la democrazia borghese 
è solo una parvenza rovesciata di de­
mocrazia, un involucro che cela la 
dittatura della classe borghese sulla 
classe dei proletari. Per questo la si­
nistra rivoluzionaria è in prima fila 
nella lotta antifascista, conduce un 
attacco «discriminato» alle istituzio­
ni « democratiche ", alla loro degene­
razione, alla loro incapacità di rispet­
tare le proprie stesse regole, ma non 
baratta questo impegno con l'abban­
dono della lotta per la democrazia 
reale, autentica, come si esprime so­
lo in una società che abbia creato le 
condizioni per abolire il lavoro sala­
riato abbattendo lo stato di classe 
defla borghesia e consegnando il po­
tere nelle mani del proletariato. Per 
i comunisti, la democrazia borghese 
non è né un feticcio né un fine, bensì 
un mezzo; per i dirigenti del PCI è il 
fine. E poiché il revisionismo ha in­
ventato molte cose, ma non ha inven­
tato né mai inventerà una ricetta per 
eliminare le contraddizioni antagoni­
stiche che scuotono la società del ca­
pitale, e che hanno la loro radice nei 
rapporti sociali di produzione, ecco 
che i revisionisti, assertori infatica­
bili della « democrazia borghese» -
cioè della legalità borghese contrap­
posta all'illegalità borghese, dell'equo 
profitto contrapposto al profitto ini­
quo - finiscono con l'essere alla re· 
troguardia rispetto alla sinistra rivolu­
zionaria sullo stesso terreno della 
battaglia democratica, col polemizza­
re con un «Iibertarismo» troppo po-

co sensibile alla rag;on di stato, col 
negare - vero Imbeni? - che An· 
dreotti sia peggio di Tambroni (salvo 
rimangiarselo quando al/a stagione 
dei contratti succede la stagione dei 
congressi) con l'aver paura di affida­
re l'antifascismo e la risposta alla 
repressione afl'iniziativa di massa e 
di classe, e delegarla alle «istituzio­
ni". E" il paradosso apparente, ma 
storicamente comprovato, che ci è 
tornato di fronte oggi: e la ragione 
sta in un'autonomia di classe della 
lotta operaia e proletaria che riduce 
di molto gli spazi per una battaglia 
« democratica" disgiunta dalla sua 
sostanza anticapitalista, gli spazi per 
il mercanteggiamento revisionista fra 
« difesa della democrazia» e rinuncia 
all'autonomia di classe. 

Quanto all'« esaltazione dello scon­
tro per lo scontro ", a Imbeni l'onere 
della prova. La verità è che, dietro la 
troppo comoda polemica, mutuata 
dalla propaganda reazionaria, contro 
presunti a dilettanti della guerriglia ", . 
c:è anche qui il tradimento senza ri· 
serve della concezione marxista della 
lotta, del suo valore politico, della 
sua essenzialità rispetto alla cresci­
ta progressiva della forza lavoro sfrut­
tata in classe cosciente. 

Viene aadirittura da sorridere a 
sentire i sindacalisti che deprecano 
di essere stati «costretti» a far so­
stenere dalla classe operaia una du­
ra lotta per responsabilità di padro­
ni troppo cattivi, quando quello che 
si è ottenuto si poteva ottenere « su­
bito, e senza neanche un'ora di scio­
pero D. Che cosa si poteva ottenere 
senza un'ora di sciopero, la forza, la 
unità, la coscienza, l'organizzazione 
che la classe operaia e i suoi afleati 
si sono costruiti nella lotta in questi 
mesi? Ma perché ricordare ai dirigen­
ti del PCI cose come queste, che co­
stituiscono l'abbiccì di una concezio­
ne comunista? 

Non è di questo che Imbeni parla, 
Sulla scorta dei suoi maestri adulti, 
da Amendola a Cossutta, il «respon­
sabile " della FGCI usa altri argomen­
ti. Quello dell'insinuazione furbesca 
- la furbizia, si sa, è il miglior sur­
rogato dell'intelligenza - quando 
scrive: «Se si vuole attaccare la de­
stra socialista (e Imbeni non è certo 
felice che si attacchi De Martino; lo 
si lasci andare al governo!) lo si de­
ve dire e non nascondersi dietro una 
distorsione di comodo della politica 
del PCI" . Oppure quello dell'ipocri­
sia, quando scrive: «(Secondo i gio­
vani socialisti) la repressione, come 
dato più appariscente della controf. 
fensiva reazionaria, colpirebbe «co­
raggiose avanguardie" nei confronti 
delle qu.ali, all'interno del movimen-

(Continua a pago 4) 
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Palermo: "EPPUR SI MUOVE " 1·1 sindacato e la lotta dei 
postelegrafonici a Napoli -:. 

(Analisi delle manifestazioni del 25 aprile e del 1" maggio) 
Come si è sviluppata la lotta dei lavoratori in questa città 
Gli obiettivi dei postelegrafonici e gli intrallazzi dei sinda· 
cati - Il ruolo di un comitato di avanguardie autonome - Lo 
assegno perequativo e le qualifiche 

I mesi caldi del « contratto» 
Per alcuni mesi, dalla manifesta­

zione nazionale di Reggio Calabria in 
poi, Palermo ha vissuto una delle sta­
gioni più entusiasmanti ed importan­
ti del suo" sviluppo" politico. 

Questa capitale del 'mezzogiorno, 
capitale . dell'emi grazione, della mise­
ria, del sottosviluppo capitalista, que­
sta metropoli di 700.000 abitanti in 
cui la massa del proletariato è semi­
occupata, disoccupata, inoccupata, 
inoccupabile ha saputo e potuto tro­
vare nella forza politica dei suoi 8.000 
metalmeccanici (di cui 3.000 concen­
trati nel solo cantiere navale) il pun­
to di riferimento per schièrarsi e mo­
bilitare tutta una serie di strati so­
ciali. 

La capacità operaia di «prendersi 
il centro della città» e di portarci i 
suoi contenuti politici (dalla lotta per 
il salario alla lotta contro il " fermo 
di polizia ", contro il governo, contro. 
la miseria) ha funzionato come moto­
rino d'avviamento per tutta un'altra 
serie di strati. Gli studenti medi,gli 
universitari, gli edili, i bancari, i brac­
cianti hanno trovato nella presenza 
materiale e politica degli operai in 
piazza l'occasione per concentrare e 
sviluppare anche la loro forza. 

G I i operai hanno spezzato i I " mu­
ro", hanno fatto breccia. In quella 
breccia si sono infilati tutti gli altri. 
Si sono aperti gli spazi per il prole­
tariato, si sono chiusi gli spazi per 
i fascisti. 

Palermo, la capitale della Sicilia , 
quella del voto" nero" di due anni 
fa (alle regionali) quella che l'anno 
scorso aveva visto Almirante in piaz­
za il primo maggio con 20.000 perso­
ne, Palermo per mesi ha visto solo 
cortei rossi sfilare in centro, di ope­
rai, di studenti, di edili, di bancari e 
poi tutti assieme coi braccianti. 

Non un corteo, non un comizio, non 
un varco per i fascisti. Gli è rimasto 
solo lo spazio delle provocazioni, del­
le bombe e degli assalti vigliacchi. 

Per gentaglia abituata fino all'anno 
scorso ad avere il presidio del centro, 
a fare cortei, è stato un duro colpo . 

La novità della « centralità 
operaia» 

La grossa novità politica del" me'si 
caldi" del contratto metalmeccanico 
è stata « l'unificazione dei cicli di lot­
ta del sud con quelli del nord ". Lot­
te al sud ce ne sono sempre state. 
La novità di quelle attuali rispetto' 
agli anni precedenti sta nel fatto che 

. oggi trovano una classe che le diri­
ge (la clas'se operaia, i metalmecca­
nici) che è « nazionale n. Nel senso 
che l'autonomia operaia ha uguale 
qualità politica, al sud come al nord, 
che omogenea è la direzione in cui si 
sviluppa il movimento, che identici 
sono i contenuti politici su cui cre­
sce. 

Le diversità, le specificità sono an­
cora enormi. Diversa è la composi­
zione del proletariato e questo politi­
camente pesa. Ma il ciclo della lotta 
è unificato: questo è ciò che conta 
oggi. Nord e sud si muovono insieme 
nello stesso ciclo di 'lotta, vanno cer­
cando la soluzione in modo omoge­
neo e nella stessa direzione: nella 
centralità della lotta operaia, nei suoi 
contenuti, nel suo programma poli­
tico. 

La tappa del 12 dicembre 
12 dicembre: 30.000 proletari in 

piazza a poche ore da due bombe fa­
sciste sotto sedi di polizia, con cor­
teo vietato o limitato provocatoria­
mente dalla polizia stessa (colla scu­
sa delle bombe di comodo); in testa 
a tutti uno striscione senza etichet­
ta diceva: " No al fermo di polizia ". 
Lo portavano gli operai del Cantiere 
Navale. Dietro di loro migliaia e mi­
gliaia di proletari. Una voce sola: 
"Andreotti: saremo noi a fermare 
te ". E' il momento più alto e più for­
te della spinta operaia a Palermo. 

Da· allora per i sindacati e per il 
PCI , il problema principale sarà quel­
lo di evitare che la cosa si ripete.. Fa­
ranno di tutto nei mesi successivi per 
frantumare i I movi mento proponendo 
iniziative non « unite al centro ", ma 
" divise in periferia ". Soprattutto in­
dicendole loro stessi ufficialmente o 
negandoLe loro stessi ufficialmente: 
insomma importante era" togliere il 
pallino" dalle mani degli operai e 
tacitare il C.d.F. del Cantiere. 

Per spezzare l'unità operai-studenti 
getteranno tutto il peso ufficiale dei 
sindacati all'interno del " movimento 
studentesco" (a Palermo si chiama 
così il movimento degli studenti di­
retto dai «collettivi di istituto» in 
generale orientati dalle organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria). 

FGCI e Manifesto saranno le due 
leve manovrate dal sindacato e dal 
PCI per" ufficializzare» l'unità ope-

rai-studenti , per battere la sinistra 
operaia (che vuole il rapporto diretto 
coi « collettivi ,,) e per battere la si­
nistra rrvoluzionaria e la loro egemo­
nia nei collettivi studenteschi I nodi 
vengono al pettine il 18 gennaio si 
tratta di manifestare in piazza contro 
il congressò, fascista . 

Sindacati e PCI annunciano il rifiu· 
to ad ogni manifestazione di piazza . 
Lo fanno in grande anticipo per ricat· 
tare chi voglia muoversi. Il C.d.F . del 
Cantiere non viene convocato (gioca 
la paura di un altro 12 dicembre). 

A questo punto è chiaro che la ma­
nifestazione non potrà che avere ca­
rattere ristretto numericamente (gli 
studenti di Palermo infatti sono dispo­
sti a muoversi in massa, ma lo fan­
no solo se c'è la presenza di massa 
degli operai) , Lotta Continua e il Ma­
nifesto (le due forze di maggiore pe­
so tra ' gli studenti) si scontrano: noi 
indiciamo egualmente la manifesta­
zione di piazza. Il Manifesto è con­
trario , e propone un'assemblea al 
chiuso di studenti con due esponenti 
del C.d.F. del Cantiere (e qui viene 
fuori chiaro l'inghippo). 

800 compagni verranno alla nostra 
manifestazione . 

Secondo noi è un successo, e se ne 
raccoglieranno i frutti in seguito . 

E avremo ragione. ma per molti op­
portunisti e anche molti compagni è 
uno shock. Si erano fatte - nei tre 
mesi precedenti - qualcosa come 19 
manifestazioni con diverse migliaia 
di persone: gli 800 del 18 gennaio gli 
sembrano non « avanguardie" ma 800 
ex appartenenti ad un movimento di 
massa che hanno voluto abbandona­
re per ribadire solitari la propria pu­
rezza sganciati in avanti, eccetera. 

Improvvisamente gli sembra di 
« tornare indietro" e a prima del ci­
clone operaio . C'è chi parla di «ri­
flusso" del movimento e di «errori 
di Lotta Continua ". 

Le grandi manifestazioni di massa 
con dentro tutti (e con diversi con­
tenuti politici) diventano un alibi per 
rinunciare al proprio ruolo di comuni­
sti , rinunciare a fare chiarezza politi­
ca, rinunciare ad affermare proprio 
quei contenuti grazie ai quali il mo­
vimento di massa era stato possibile. 

Su 3.000 operai saranno 2.000 gli 
opuscol i (di Lotta Continua contro i 
fascisti) che distribuiremo al cantie­
re: questo per misurare fino a che 
punto la nostra iniziativa locale e na­
zionale era invece giusta (e giusta 
proprio 'rispetto al movimento com­
plessivo e ai suoi contenuti). 

Dopo il 18 gennaio il Manifesto (un 
tempo il gruppo più forte, numeroso 
e politicamente presente a Palermo) 
paga duri prezzi alla sua scelta oppor­
tunista: inizierà l'emorragia di quadri, 
molti se ne escono, molti non si cen­
tralizzano più, molti si «sbandano ", 
alt:-i entrano in altre organizzazioni. 
Da allora in poi il Manifesto rifiuterà 
ogni scadenza di piazza, ivi compreso 
il 25 apriie e il 10 maggio. Torna ad 
essere poco più che un « circolo cul­
turale» intrallazzone e familiaristico, 
intento ad agitare" fuori tempo" (il 
giorno della siglatura del contratto di­
stribuisce al cantiere - era appena 
morto un operaio sul lavoro - un vo­
lantino sul valore" politico" dei con­
sigli) i suo i saggi di scadente valore 
teorico. 

Dopo la fine della lotta con­
trattuale 

Chiusa ' la mobilitazione diretta e 
ge.nerale dei metalmeccanici, il pro­
blema principale per sindacati e PCI 
è ora quello di stendere un velo pe­
sante di silenzio attorno ad ogni lot­
ta aziendale che possa svilupparsi, 
(così faranno per la lotta post-con­
trattuale del cantiere, e per quelle 
della Keller e della Siemens di cui 
parleremo brevemente in seguito); di 
frenare ogni altra lotta di «categoria" 
(anche qui il silenzio sulla lotta dei 
tessili , 10 sciopero riuscito ai 100% , 
è totale), di ricorrere a tutte le armi 
per sputtanare la lotta dei postele­
grafonici che gli è scappata di mano 
(19 giorni di «oltranza,,); e, soprattut­
to, di non offrire nessuna possibilità 
"centrale e unitaria" in piazza che 
possa ridare spazio agli operai e a 
tutte le forze che si trascinerebbero 
dietro. 

Se oggi c'è un « muro" a Palermo , 
questo è la decisione feroce dei revi­
sionisti a pagare qualunque prezzo 
pur di non ricorrere alla mobilitazione 
diretta, in piazza, in centro. 

Le lotte di aprile 
Immediatamente ,dopo la siglatura 

della bozza d'aocordo c 'è un tentati­
vo padronale di saggiare la forza ope­
raia dopo 5 mesi di lotta , provocan­
dola sul terreno del «prolungamen­
to della settimana lavorativa" (per 
avere una più piena utilizzazione de-

gl i impianti senza dover rico r re re agli 
straord i nari). 

Prima il Cantiere Navale, con una 
lotta di tre giorni molto dura, poi g l i 
operai della Keller (300 opera i circa) . 
respingono questa manovra e dimo­
S'trano che la chiusura della lotta con­
trattuale trova la classe operaia con 
una forza e una chiarezza maggiore 
che prima. 

Alla Siemens (800 operai , con'si ­
g I i o di fabbrica con forte presenza 
del PCI) gli operai sviluppano una 
lotta rr,olto forte contro un diriRen­
te (iscritto alla DC) che si è « insab­
biato" 2 miliardi dati dall 'ESPI (ente 
regionale collegato all'IRI) per co-

. srruire un nuovo capannone e svi lup­
pare l 'occupazione. Il capannone non 
è stato costruito, e allora, il dirigen­
te viene fatto «dimettere" con un 
corteo che dalla periferia arriva in 
centro fino alla sede ESPI . La tratta­
tiva è rapida Il DC si dimette. Que­
sto per quanto riguarda i metalmec­
canici . . 

I tessili, circa 1.000 in tut ta la pro· 
vincia, Goncentrati in tre fabbriche, 
SCioperano al 100 per cento. 

Attorno a questa lotta, . come alle 
altre di prima, viene steso un velo 
di silenzio, per i'solarle. 

I postelegrafon ici siamo nel feu­
do di Gioia. I primi giorni di lotta si 
formano dei cortei al centro, molto 
combattivi, con cartell i contro An­
dreotti e slogarl's contro Gioia. Poi la 
CGIL decide di chiuder baracca . Con­
voca una assemblea di base, affolla­
tissima, e un dirigente romano ci' 
mette 12 ore (12 ore 'di fila in un so­
Ia giorno l ) per tentare di convince­
re la base a non ricorrere alla forma 
di lotta dell'" oltranza" (forma che 
invece sarà attuata per 19 giorni di 
fi la). I revisionisti fanno di tutto per 
« regal'are" questa lotta ai fascisti: 
la condannano sempli'cemente, la in­
sultano, non offrono né direzione po­
liti'ca né sbocco. Inoltre la richiesta 

) di cessazione del,la lotta è «senza 
contropartite". 'Ciononostante i posti­
ni isolano la CISNAL e proseguono 
senza cadere in braccio ai fascisti. 

Le manifestazioni del 25 
aprile e del 1

0 

maggio 
Le stragi, tentate e fatte, a Geno­

va, Milano e Roma trovano una pron­
ta denuncia a livello di massa del 
loro carattere fascista e del gioco 
ohe ci fa su il governo Andreotti . 

C'è già programmato un com izio 
fascista con Anderson , al chiuso, in 
centro città. Ma ,dopo la bomba a ma­
no di Milano, sotto la pressione po­
polare, i partiti si mobilitano e fan­
no revocare il comizio. Per l'occasio­
ne " inventano" una specie di «co­
mitato di difesa dell'ordine repubbli­
cano " che va dal PCI alla 'DC. 

Proprio a partire da'lIe strag i il PCI 
si scatena per ,coinvolgere in qualche 
modo la DC in iniziative unitarie. Il 
« comitato" per far vietare il comizio 
(cosa s'contata) doveva essere il 
«trampolino di lancio" per un 25 
aprile con la DC . 

A partire da questo obiettivo il 
PCI non indice nessuna manifestazio­
ne fino all'ultima ora , fa girare voce 
di un comizio al chiuso in un cine­
ma di periferia . Ma la DC non ci sta 
e si ritira all'ultimo momento. Il PCI 
attacca allora i manifesti "unitari" 
(PCI, PSI, PSDI, PRI) cancellando la 
firma DC (già stampata). E si raduna 
al chiuso, ma in centro, al Po litea­
ma. 

Le sezioni di « base ", già furibon­
de in precedenza, boicottano la ma­
nifestazione. Tuttavia non aderiscono 
alla nostra , se non in un caso: la se­
zione FGCI di Altofonte, che viene 
in piazza con noi e ci invita a uno 
spettacolo nella piazza del paese, la 
sera del 25. 

Il 25 aprile la sinistra rivoluzionaria 
prende 3 iniziative di piazza. A Pa­
lermo saremo in 300 , il corteo sarà 
combattivo. Quando arriviamo in piaz­
za Politeama la gente esce dal tea­
tro e assiste allo sfilare del corteo . 
I revisionisti avevano dato la conse­
gna di isolarci in tutti i mod i. Su 200 
giornal i, ne vendiamo 150 circa: per­
fino la base meno combattiva de l 
PCI non è disposta ad isolarci. A I 
chiuso sono in 800. E' chiaro a tutti 
che le migliaia di compagni d ispon i­
bili alla mobilitazione (un itaria con 
noi, in piazza, in centro) non si so­
no mossi di casa . 

A Bagher ia, grosso centro agrario 
a 10 km . da Palermo . sono 500 i com­
pagni in piazza, la grossa maggio­
ranza sono braccianti. A I comiz Io 
parlano i l collettivo locale « Kar l 
Marx " , Lotta Continua e Avanguar­
dia Operaia. Questo comizio di Ba­
gheria è importante. Il PCI ha fatto 
di tutto per boicottarlo attivamente. 
E' arrivato fino al punto di indire lu i 
un comizio il 24 sera. Tutto era pron­
to , palco, trombe e comizi ante . ma 

in p iazza non c 'era nessuno e CO SI 
Ilo n l 'hanno fatto . Il giorno dopo le 
avanguardie di lotta del paese erano 
tutte in piazza . Ognuno faccia i su oi 
cont i . 

La sera ad Altofonte , paese a 6 
km , nell'entroterra , comizio del PCI 
in piazza , piena di gente . Il comizian­
te finisce dicendo: "Viva l 'Italia". 
Poi sale sul palco la FGCI e il canzo­
niere del Circolo Ottobre. Il discorso 
è tutto' un 'altro. La piazza si sgela . 
Alla fine tutti col pugno chiuso , FGCI 
al completo, cantano «Lotta Conti­
nua " . 

Queste cose di Bagheria ed Alto­
fonte servono a misurare con preci­
sione come si sviluppano le contrad­
dizioni dentro il PCI, e come sempre 
di più la « base proletaria" del PCI 
vede nelle organizzazioni della sini­
stra rivoluzionaria (nei contenuti che 
esse portano avanti, se I i , portano 
avanti l ) il punto obbligato· ai riferi­
mento. 

1 maggio: i rivoluzionari in 
centro, i revisionisti in pe­
riferia 

Con una enorme campagna politica 
a livello cittadino s'imposta il 1° mag­
gio « operaio ". Andiamo in centro. AI 
comizio parleranno 3 operai di fab­
brica: 1 di Palermo , 2 di Milano (uno 
dell'Alfa Romeo , uno della Siemens) . 

Si fa un comizio preparatorio al 
Cantiere Navale (parla un compagno 
operaio di Lotta Continua), 

Il PCI si accoda ai sindacati, che 
vanno i n periferia a fare una festa 
campestre (giochi, canti, ecc .. , più 
un comizio di Bonaccini). E' già un 
passo avanti rispetto al progetto di 
andare fuori Palermo , a Portella della 
Ginestra. Lo fecero l'anno scorso, la­
sciando la piazza ad Almirante. Gli 
operai se ne ricordano. 

NAPOLI , 3 ma gg io 
Il 12 apri le, data dell ' incontro tra 

sindacati e Gioia , il ministro mafioso 
del governo Andreotti , i lavoratori 
postelegrafonici sono scesi in lotta. 
Gioia, in attesa della piattaforma, vo­
leva dare dal l ' aprile '73 , come 
contentino , l 'assegno perequativo (un 
aumento non pensionabile e tempo­
raneo), che di fatto , assorbendo l 'in­
centivazione già raggiunta nel '72 , non 
concedeva niente ai lavoratori. La lot­
ta è andata avanti senza cedimenti: 
due cortei compatti e combattivi han­
no chiarito oltre agli obiettivi (grossi 
aumenti salaria l i, no al cottimo e allo 
straordinario , abolizione della terza 
categoria) anche la volontà antigover­
nativa degli operai delle poste . Nelle 
assemblee, affollatissime , la decisio­
ne dei lavoratori di andare fino in fon­
do , si è spesso scontrata con i « tatti­
cismi " del sindacato e i suoi tentativi 
di calmare la situazione. Il 24 la CGIL 
si è ritirata dallo sciopero ad oltran­
za, mentre la CISL e la UIL l 'hanno 
demagogicamente mantenuto. In real­
tà nessuno dei sindacati ha fornito 
indicazioni al movimento. Non la 
CGIL che, per giustificare la sospen­
sione dello sciopero ad oltranza, ha 
tirato in ballo « l'impopolarità e l'iso­
lamento" dei postelegrafonici dal re­
sto dei lavoratori, il disagio dei pen­
sionati che per lo sciopero non pos­
sono andare a ritirare le pensioni e 
la necessità di diluire l'azione nella 
prospettiva di una trattativa a tempi 
lunghi. La CISL e la UIL, dietro il loro 
atteggiamento oltranzista, hanno ten­
tato di darsi una patina di credibilità; 
infatti mentre volevano usare la riti­
rata della CGIL per giustificare un 
eventuale fallimento della lotta e per 
rivendicare vicevè,rsa a se stessi una 
vittoria, si sono gu,.é!rdati bene dal fa­
re chjarezza sugli dbiettivi dello scio­
pero ad oltranza . Ma, nell'assemblea 

del 26, organizzata , nonostante il boi­
cottaggio sindacaie, dalle avanguar­
die autonome espresse da questa lot­
ta e raccolte nel comitato proletario 
postelegrafonici di N.apoli, la CISL e 
la UIL sono state smascherate di 
fronte ad un migliaio di operai. Per i 
lavoratori fin dall'inizio le richieste 
della piattaforma sono state chiare : 
assegno perequativo uguale per tutti 
e abolizione della terza categoria con· 
tro le divisioni; forte aumento sala· 
riale in considerazione non solo del· 
l 'aumento della vita, ma proprio del 
previsto prolungamento della tratta· 
tiva. La CISL, invece , oltre a non 
pronunciarsi sui punti più qualificanti 
della piattaforma , come l 'abolizione 
della terza categoria e la consistenza 
degli aumenti salariali , propone addio 
rittura un assegno che è perequativo 
solo di nome , perché variabile a se· 
conda della qualifica. D'altra parte la 
ritirata della CGIL su pOSizioni per 
niente chiare e l'accusa esplicita ri­
volta ai dipendenti postelegrafonici di 
qualunquismo e di strumentalizzazio­
ne, hanno aperto grosse contraddizio· 
ni all'interno stesso del sindacato: in­
fatti molti compagni di base, nono· 
stante le decisioni dei vertici sindaca· 
li, continuano a scioperare insieme a 
tutti gli altri operai e si chiedono per­
ché la CGIL che si preoccupa tanto 
dei pensionati e della opinione pub· 
blica, non metta in piedi nessuna ini· 
ziativa alternativa, come assemblee 
nei quartieri per spiegare i motivi 
e la giustezza del loro sciopero . 

In questa situazione i compagni del 
comitato proletario stanno rilanciando 
la lotta sulla base degli obiettivi 
emersi dalle assemblee e dai cortei, 
nella prospettiva di collegarsi a livel­
lo nazionale con tutti i lavoratori P.T. 
e di costruire un'organizzazione di ba­
se autonoma, capace di prendere in 
mano la gestione deila lotta. 

Viene fuori chiara la questione: il 
problema non è solo il centro o la pe­
riferia, il problema è su quali conte­
nuti. Davanti al Cantiere si dice chia­
ramente che i revisionisti vogliono 
gettare via 6 mesi di lo~ta, vogliono 
farci sentire impotenti. Non basta fa­
re le cose senza la DC (altro passo in 
avanti rispetto al 25 aprile a cui sono 
stati costretti), bisogna andare a fon­
do contro la DC. 

AI comizio dei sindacati ci sono 
200 persone. AI comizio nostro 800. 
Il corteo rosso che sfi la per i I centro 
è senza ambiguità. Questa volta una 
decina di operai d'avanguardia del 
Cantiere sono presenti alla manifesta­
zione, e ne sono soddisfatti. E' chia­
ro a tutti che il muro di ghiaccio che 
i revisionisti hanno voluto alzare a 
Palermo dopo la fine della lotta con­
trattuale è stato spezzato. 

ENI -- In un clima nuovo la lotta 
dei lavorato,ri del ·petrolio 
Il paternalismo del padrone, il ruolo dei sindacati e l'ini­
ziativa, decisiva in molte situazioni, delle avanguardie au­
tonome 

Sembrava tutto fermo. Gelato. Ep­
pur si muove. Lo hanno visto tutti, 
nella gestione successiva all o mag­
gio stesso. 

Fare le manifestazioni, in centro, 
rosse, contro gli interclassismL 

Queste erano 4 richieste operaie 
precise. Le abbiamo raccolte ed 
espresse. Non è molto, ma non è nep­
pure poco. Alle avanguardie delle fab­
briche e delle scuole, in questi mesi, 
avendo contro PCI e sindacati non 
sembrava neppure possibile questo. 

AI sud, a Palermo, il ruolo delle 
avanguardie comuniste è decisivo. E' 
cosa da misurarsi sulle lunghissime 
distanze. Più ancora che al nord. Si 
tratta di non trovare nel « processo 
di lunga durata» un alibi per evadere 
le tappe quotidiane di quel pro­
cesso. 

29 famiglie 
occupano 
il comune di Lecce 

MILANO, 3 maggio 
In una stagione in cui i grandi rin­

novi contrattuali sono ormai chiusi, 
si apre la vertenza del petralia e me­
tano rubblico , uno dei tanti contrat­
ti in cui l'ENI divide i suoi dipendenti 
e le loro lotte. Questo contratto coin­
volge circa 15.000 lavoratori tra AGIP, 
ENI, SNAM, ANIC ed IROM dissemina­
ti in tutta Italia con le maggiori con­
centrazioni a Roma ed a S. Donato 
Milanese. All'interno dell'ENI questo 
settore è sempre stato considerato 
privilegiato dal punto di vista contrat­
tuale e non ha grosse tradiz ioni di lot­
ta anche a causa della netta minoran­
za della componente operaia specie 
nelle grosse concentrazioni (basta 
pensare che I 'u Iti mo contratto è stato 
rinnovato senza un minuto di sciope­
ro, ed eravamo nel '70 appena a ri­
dosso dell'autunno caldo!). 

Ma in questi anni molto è cambia­
to , a livello generale .. e qualcosa è . 
maturato anche in questo settore « de-
presso ". Sotto la possente spinta del­
le lotte operaie , la politica del padro­
ne pubblico è andata a concidere 
con sempre maggior chiarezza con 
quella del padrone privato; di ciò 
hanno preso coscienza, aiutati anche 
dall'i ntervento poi itico delle avan­
guardie autonome organizzate, larghi 
strati di lavoratori, anche i tradiziona-
li colletti bianchi, che stanno oggi 

LECCE, 3 maggio trasformando questa coscienza in vo-
Cinquanta persone, in rappresen- lontà di lotta (come è accaduto di re-

tanza di 29 famiglie, hanno occupato cente , per esempio , all'AGIP di Roma 
la sala consiliare del comune in se- dove gli impiegati hanno scioperato 
gno di protesta contro il mancato ri- compatti, con successo, contro il ten-
lascio di certificati che attestino la tativo dell 'azienda di ristrutturarsi a 
" inagibilità" degli alloggi assegnati loro spese). 
dall 'ECA (ente comunale assistenza) Per questo contratto (scaduto il 31 
ai nuclei familiari . . Per ieri sera era marzo) il primo incontro tra le parti 
fissato un incontro tra i rappresentan- è avvenuto tra il 10 e il 12 aprile. 
ti delle famiglie e il sindaco Capi - La piattaforma sindacale cura lo 
lungo , che però , come riferisce una aspetto occupazionale (abolizione dei 
nota di agenzia , è « improvvisamente lavori in appalto , istituzione della 
dovuto partire per Roma ... " . quinta squadra per i turnisti , elimina-

Dalla capitale il sindaco Capilungo zione dello straordinario) ma trascu-
ha disposto, telefonicamente , una ra l 'aspetto di difesa del salario con-
" perizia" degli alloggi . I rappresen- tra l 'aumento del costo della vita , va-
tanti delle famiglie hanno fatto sapere le a dire oltre l'aumento in cifra egua-
al sindaco che può fare tutti i sopral- le per tutt i, anche la contingenza, la 
luoghi che vuole ma che intanto l'oc- indennità di turno e gli scatti d'an-
cupazione del comune continua. alme- zi an it à uguali per tutti, e il taglio dei 
no fino a quando non sarà loro rila- livelli retri butivi più bassi . Eppure la 
sciato il ce rtifi cato che attesta l 'im· base, attraverso assemblee e consi -
possibilità d i r iammodern are le case gli , aveva chiaramente espresso que-
nelle quali vivono attualmente . , sti contenuti. 

E' dunque una piattaforma che il 
padrone può concedere. Ma dopo i 
primi colloqUi l'ASAP (il sindacato 
del padrone) ha rotto le trattative ma· 
lamente. Perché? Può darsi che in 
parte , per l'ASAP, si tratti di una 
scelta tattica: un voler saggiare il 
terreno. Ma certamente è anche qual­
cosa in più. E' il segno riflesso che 
anche i « privilegiati» lavoratori del 
petrol io hanno rifiutato i I paterna Ii­
smo dell'azienda. 

La prima risposta dei lavoratori al­
la intransigenza padronale sono stati 
gli scioperi di queste settimane. Que­
sti scioperi sono in corso. La loro 
riuscita è nel complesso soddisfa­
cente, nonostante costituiscano quasi 
una novità nel settore nonostante il 
silenzio (stampa revisionista compre­
sa) con cui si tenta di isolare questa 
lotta. 

Si apre la vertenza 
per 800 mila 
lavoratori 
del commercio 
3 maggio 

Cominceranno oggi le trattative 
per il rinnovo del contratto degli 800 
mila lavoratori delle aziende com­
merciali. Nella piattaforma, presen­
tata dai sindacati lo scorso aprile, 
viene richiesto un salario unico na­
zionale che elimini le differenza tra 
grandi e piccoli negozi, un aumento 
mensile uguale per tutti di 20 mila 
lire, un orario di 40 ore settimanali, 
e 4 settimane di ferie fino al decimo 
anno di anzianità. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo·Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/ 63112 intesta· 
to a LOTTA CONTINUA. V ia 
Dandolo , 10 . 00153 Roma . • 
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~~I::~-:'~~~ SALUZZO MILANO - Gli studenti di Architettura 
Vogliono aumenti salariali e la riduzione dei prezzi nello dl-scutono nuove I-nl-ZI-a' ti-ve di- lotta contro spaccio interno - Prendono 12.000 lire al mese e pagano 
le cipolle 450 lire al kg. I _ 
SALUZZO (Torino). 3 maggio dei orezzi che hanno raggiunto un I p - O di- S C a Ifa ro 

Alla « Castiglia" il vecchio carce- livel(o altissimo. I I a n 
re penale di Saluzzo , i detenuti sono . Negl i ultimi giorni, tanto per fare 
scesi in sciopero con un'azione che un esempio, le cipolle erano arriva-

ha raggiunto la massima compattez- te·a 450 lire al chilo (pari al salario Una intervista sensazionale del ministro della pubblica istruzione - L'attacco agli studenti s'intreccia con Ja rissa del .. 
za. ta lotta è 'stata attuata su due di un giorno di lavoro). L.'agitazione 
fronti ; si astengono dal lavoro i de- è tanto più importante se si tiene le correnti della DC Gli obiettivi degli studenti e quelli del governo 
tenuti addetti alle lavorazioni e tutti conto che hanno già subito una con- MILANO, 3 maggio 
quanti boicottano .lo spaccio interno danna «definitiva", che in genere questo succede con diverse modali­

tà ormai da dieci anni), secondo il 
ministro la spiegazione si può tro­
vare facilmente : " La masnada dei 
violenti nelle scuole e nelle universi­
tà sarà pure pagata da qualcuno. E' 
possibile che ci siano studenti uni­
versitari la cui unica attività è quel­
la di bloccare l'attività degli atenei? 
Non lavor2no, non studiano, non fan­
no nulla, Chi li mantiene? Chi sono 
i mandanti? " . 

Adesso d'improvviso sono diventati 
tutti extraparlamentari e i partiti li 
sconfessano: troppo tardi, ora che i I 
ragazza è sulla tigre ". E così il su­
per-ministro risolve d'un sol colpo 
anche i problemi della riforma tributa­
ria e quello ben più importante del­
l 'ordine pubblico. 

DC deve ancora svolgersi, il governo 
sceglie di non firmare provvedimenti 
drastici, e temporeggia, contando sul­
lo sfaldamentO' della situazione inter­
na alla facoltà, dove è iniziata da po 
co una ambigua attività didattica che 
non è ancora né ratificata né invalida­
ta dalle autorità accademiche e che 
perciò non \offre prospettive alla 
massa degli studenti, largamente as­
senti o sfiduciati, 

rifiutando di fare acquisti. trovano più difficoltà a muoversi e 
I detenuti che per 12.000 lire al me- ad organizzarsi . perché su di loro 

se ingrassano le solite imprese" Ti- tendono a trovare più spaz io le ma­
cino ", « l:ux ." e « Fulgor ", 'chiedono novre di d ivisione delle direzioni dei 
un aumento salariale e contempora- carceri, rispetto ai carcerati "in at­
neamente si battono per la riduzione tesa ' di giudizio". 

TORINO -
dilagante? ' 

Crimi'nalità 

I pofiziotti privati sono i nuovi protagonisti della cronaca 
nera 

Ai metronotte piacciono le arance? 
Se è così, il loro vizio li ha condotti 
sulla cattiva strada. Da mesi dai ma-

. gazzini di una cooperativa di Gruglia­
sco sparivano arance, mele, banane e 
pere in quantità, nonostante il servi­
zio' di vigilanza organizzato dai «cit­
tadini dell'ordine ", una delle tante po­
lizie private operanti a Torino. La not­
te scorsa i dirigenti della cooperati­
va hanno deciso di fare da sè e, ap­
postatisi nell'ombra, hanno sorpreso 
i due agenti di servizio caricare cas­
sette e cassette di frutta sulla ca­
mionetta del corpo. 

Sempre più spesso le guardie giu-

UNA RIUNIONE NAZIONALE 
A BOLOGNA 

, compagni ferro­
vieri discutono le . 

in'iziative • prossime 
di lotta 

Sabato 28 aprile si sono riuniti a 
Bologna i ferrovieri della si nistra ri­
voluzionaria per discutere la situa­
zione della categoria e le azioni po­
litiche e organizzative da intrapren­
dere. 

I numerosi compagni presenti a 
questo primo incontro, hanno ritenu­
to urgente iniziare un'attività organiz­
zativa tesa a svolgere una politica 
alternativa alle organizzazioni revisio­
niste e sindacali nell'ambito dei fer­
rovieri. 

Urgente è inoltre denunciare la gra­
vissima politica portata avanti in que­
sti giorni dall'azienda FS con il con­
forto di tutti i sindacati, riguardante 
la cessione di grossi settori di lavo­
ro FS a privati con grave danno alla 
occupazione, sia per i ferrovieri che 
per i lavoratori INT e degli appalti, i 
quali ancora una volta vedono fru­
strate le loro aspirazioni di assorbi­
mento negli organici FS. 

Su questo argomento i compagn i 
presenti hanno ritenuto opportuno di 
prendere tutte le iniziative atte a de­
nunciare quanto sta accadendo nelle 
FS a danno dei ferrovieri, dei lavora­
tori dell'INT e degli appalti. 

E' stato deciso di riconvocarsi per 
lunedì 7 maggio (un invito particolare 
ai ferrovieri del sud), con o.d.g.: 
1) analisi della strategia aziendale e 
sindacale FS; 2) situazioni locali; 3) 
linea poi itica e scelte organizzative 
del nostro collegamento_ 

La riunione si terrà a Pisa alle ore 
15 in via Palestro, 13. 

-

rate di CUI e piena la città riempiono 
i giornali con le loro gesta. 

In febbraio, per citare solo gli epi­
sodi più recenti, una guardia della 
Mondialpol ha ucciso un ami co con 
sette colpi di pistola (una colt a tam­
buro 38 speciall, Per difendersi ha 
sostenuto che era ricattato, ma fra 
le ipotesi avanzate dai giornali c'è 
quella che la guardia fosse legata al­
la malavita e abbia ucciso su commis­
sione, In marzo un altro duro colpo 
per la rispettabilità della Mondialpol: 
si scopre che la rapina all'Agenzia 
del San Paolo a Poirino (bottino dieci 
milioni) è stata organizzata dal poli­
ziotto della Mondialpol di servizio da­
vanti alla banca. Insomma, il classico 
binomio di « guardie e ladri » non è 
più di attualità perché le guardie (giu­
rate) seguono l'esempio di quei loro 
tre colleghi carabinieri che rapi'nava­
no le banche durante il tempo libero, 
mostrando di saper bene mettere a 
frutto .le nozioni apprese nelle scuole 
della «benemerita n. Ma se questi 
fatti dovrebbero interessare Coli i e 
le sue statistiche sull'aumento del­
la c, criminalità» (lo invitiamo a de­
dicare maggior attenzione ai « tutori 
dell'ordine ») a noi le polizie private , 
ben organizzate, armate fino ai denti, 
tenute per legge a collaborare con la 
polizia dello stato, interessano ancor 
di più, perché offrono ai fascisti un 
inesauribile terreno di reclutamento 
e una facile via per l'approvvigiona­
mento di armi. E' un argomento su 
cui dovremo tornare, 

FIRENZE 
Oggi venerdì 4 aprile, alle ore 

15,30, riunione ,del comitato di 
agitazione cittadino degli stu­
denti medi , presso la sede del 
Gruppo Gramsci in via S. Zano­
bi , gO /rosso. 

FINANZIAMENTO 
E' convocata a Bologna in via 

Quadri 5/ b, la riunione di re­
sponsabili del finanziamento 
dell'Emilia Romagna, alle ore 
9,30 di domenica 6 maggio. I 
compagni devono portare il bi­
lancio del mese di aprile. 

TORINO 
1\ comitato antifascista di Mi­

rafiori nord-ovest propone ai 
proletari del quartiere una serie 
di proiezioni e dibattiti-

Oggi, venerdì 4 alle ore 21,30 
nei locali delle ACLI in piazza 
Giovanni XXIII il film « All'armi 
siam fascisti ». 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Trento 
Sede di Roma. . 
Nucleo di Aldeno 
Sede di Rovereto . 
I COmpagni di Verona 
Sede di Bologna. . 
Sede di Bari . . . 

Sezione Bari vecchia 
Un insegnante _ _ 

Colletta al giardino Um-
berto . . . . . . 

Colletta alla facoltà di 
lingue . . -

Lire 
100_000 

39.500 
13.000 
70.000 
30.000 
50.000 
20.000 
14.820 

5.000 

2.695 

1.770 

2 operai di Bari vecchia 
al ritorno dal conve­
gno, in ricordo di M. 
Lupo; una giornata di 
lavoro . . . . 

Contributi individuali: 
O.A. - Arco Trento 
V_N_ - Roma _ 
M.M. - Roma .. 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 

10.000 

5.000 
3.000 
5_000 

369.785 
5.615.948 

5.985.733 

L'intervista che il -ministro Scal­
faro ha rilasciato il giorno di Pasqua 
sul " Corriere ' della sera n esprime fi­
no in fondo la qualità politica dei di­
rigenti democristiani nell'epoca di 
And reotti, osci IIanti tra l'i mbeci Il ità 
e il fascismo organico. 

L'uomo del "numero chiuso" se 
la prende con le ultime lauree tenu­
te ad Architettura definendole «as­
solutamente immorali n e opposte 
" ad ogni concetto di cultura e di c i­
viltà» semplicemente perché "col­
lettive ": 

Scalfaro va anche oltre l'episodio 
specifico, nel tentativo più ambizio· 
so di inquadrare «socialmente" la 
storia della contestazione, 

Se le masse se la prendono con la 
scuola dei padroni (ad Architettura 

Scalfaro, grazie al passato di magi­
strato e alla assidua collaborazione 
con poliziotti di ogni tipo, sa già chi 
incriminare: « E' chiaro: chi ha i sol­
di. E se quelli che hanno i soldi pen­
sassero invece a pagare le tasse , non 
sarebbe tanto di guadagnato per tut· 
ti? Per anni l'estrema destra e l'e­
strema sinistra hanno tenuto a balia 
e foraggiato questi studenti violenti. 

ROMA - Continua l'occu­
di Architettura • pazlone 

La mobilitazione per la scarcerazione dei compagni arre­
stati e l'allontanamento dei docenti reazionari 

L'occupazione aperta della facaltà 
di Architettura, seguita all'arresto dei 
compagni · Paolo Ramundo ed Adachia­
ra Zevi, ha visto un momento di ge­
neralizzazione e di estensione in una 
assemblea generale universitaria in 
facoltà, In essa i compagni hanno ri­
badito che le lotte sviluppatesi ad 
Architettura contro la selez ione ,di 
classe , per la riduzione dei carichi 
di studio ed il controllo politico degli 
esami, gestito collettivamente dai 
Comirati di Corso, sono la base su 
cui si sviluppa in questi giorni il bloc­
co della facoltà la mobilitazione 'per 
la scarcerazione dei compagni, la cac­
ciata di Fasolo (il professore fascista 
ohe ha denunciato i compagni),I 'epu­
razione de i docenti e degli studenti 
reazionari, E' stata inoltre riaffer­
mata la necessità di un confronto 
con tutte le situazioni di lotta dentro 
e fuori l 'Università per fare del mo­
v imento ad Architettura un riferimen­
to politiCO rea le per tutti gli studen­
ti romani. 

L'assemblea ha infine approvato 
per acclamazione la seguente mozio­
ne: 

«L'assemblea generale degli stu­
denti universitari riuniti ad Architet­
tura chiede: 

1) la liberazione immediata dei 
compagni arrestati ; 

2) la ratifica da parte dei Consi­
gli di Facoltà della cacciata dei pro­
fessori fascisti Fasolo (Architettu­
'ra), Astuni (Ingegneria), Chiarotti (Fi­
sica) che hanno l'unica funzione di 
denunciare e far arrestare i compa­
gni; 

3) l'allontanamento immediato del­
la polizia dall'università" . 

Un combattivo corteo di studenti 
ha percarso poi la facoltà scanden­
do slogans contro il governo Andreot­
ti, i fascisti, la repressione. 

Venerdì 3 maggio alle ore 17 a'd 
Architettura i I compagno Dario Fo 
interverrà contro la repressione, per 
la scarcerazione dei compagni arre­
stati, 

25 studenti espulsi dal pe,nsionato: 
manifestazione a Sesto 

SESTO SAN GIOVANNI (Milano), 
3 maggio 

volta la forza di rispondere in mas­
sa, malgrado si sia ormai alla fine 
dell'anno scolastico, in un periodo 
cioè in cui la disponibilità degli stu­
denti alla lotta è minore. 

L'inquisizione sulle lauree ordina­
ta da Scalfaro è solo un palliativo 
tra le varie scelte tattiche che il go­
verno ha in cantiere sulla strada del­
la liquidazione di ogni spazio politico 
nella facoltà di Milano, su cui la DC 
intende andare fino in fondo, anche a 
costo di chiudere per qualche tempo 
la facoltà e magari di inimicarsi qual­
che burocrate riformista del comita­
tone milanese (PCI e compagnia bel­
la, compreso qualche democristiano 
della regione). 

Questa soluzione definitiva è di­
ventata necessaria dopo che la resi­
stenza degli studenti alla gestione 
commissariale di Beguinot ha fatto 
saltare il piano «organico" di nor­
malizzazione e restaurazione «co­
strutti va " del mafioso amico di Ga­
va. Se è vero che gl i studenti - di­
sgregati dalla politica di terra bru­
ciata attuata dal governo - non sono 
riusciti a strapp'are i loro obiettivi 
(rientro dei professori democratici 
epurati, fuoriuscita dei reazionari, re­
voca del numero chiuso minacciato 
per il '73-'74), è anche vero che Be­
guinot non ha più potuto mettere pie­
de in facoltà e ohe ha dovuto passare 
la mano dichiarall'do « ingovernabile " 
la facoltà, 

In questo momento, mentre le al­
tre scuole di Mrlano sono aperte e 
pronte a mobilitarsi e il congre'sso 

) 

L'assemblea tenuta mercoledì 2 
maggio ha rispecchiato le contraddi­
zioni interne agli studenti e non è 
andata sostanzialmente oltre la con­
ferma delle parole d'ordine difensive 
tipiche del movimento studentesco. 
(Occupazione sì , ma sopratutto per 
studiare; ostrac ismo al commissa­
rio sì, ma trattative e petizioni in ogni 
direzione; ecc.L 

I compagni ritengono che la situa­
zione di soffocamento della facoltà 
richiede una maggior decisione di 
lotta proprio in questa fase, prima 
che svanisca ogni possib'ilità di mo­
bilitazione, sia all'interno (esami, do­
centi reazionari, rientro dei sospesi), 
sia all'esterno, cercando di sviluppa­
re tutte le iniziative di generalizza­
zione che sono possibili nella scuola 
nel mese di maggio . 

In particolare, l 'i nasprimento della 
lotta nella facoltà di Roma, dove so­
no stati arrestati Paolo Ramundo e 
Adachiara Zevi per intimidire e sco­
raggiare la lotta sugli esami, sugge­
risce la possibilità di organizzare un 
ampliamento del fronte di lotta sulle 
gam~e concrete degl i studenti delle 
facoltà dove più vive sono ,te 'Con­
traddizioni politiche anche in questa 
fase di fine d'anno. 

- '- -.. - - .~ ---

PER IL CONVEGNO SULLA SCUOLA 
In preparazione del convegno nazionale di Lotta Continua sulla 

scuola - che si terrà alla fine di maggio - tutte le sedi devono far 
pervenire alla segreteria del convegno, entro il 10 maggio una relazione 
scritta che risponda a queste domande: 

1) Se esiste un intervento di totta Continua sulla scuola, quali 
settori investe, com'è articolato e organizzato nelle singole 
scuole e a livello cittadino; quali obiettivi si pone, quale peso 
ha nella realtà del movimento e in quali rapporti è con altre 
organizzazioni che operano nella scuola. 

2) Quali caratteri e quali obiettivi ha avuto quest'anno il movimen­
to nella scuola; quale rapporto ha avuto con le lotte dei prole­
tari e con le organizzazioni operaie. 

3) Qual'è stato nella scuola il peso dei revisionisti e su quale 
linea si sono mossi a livello locale. 

4) Se esistono lotte e iniziative proletarie sulla scuola, su quali 
obiettivi e con quale organizzazione. 

Le relazioni dovranno essere il più possibile il risultato della di­
scussione dei nuclei e delle sezioni scuola e, nei limiti del possibile, 
dell'intera sede. 

I documenti devono essere inviati a: Segreteria convegno scuola, 
Lotta Continua, ,C. San Maurizio, 27 - 10100 Torino. 

. ) 

" fascista Carlo Carli, commissa­
rio governativo dell'opera universita­
ria ha continuato nelle sue provoca­
zioni contro gli studenti. Dopo le 
espulsioni, i mandati ·di cattura e gli 
arresti al pensionato Bassini è pas­
sato all'attacco anche contro il pen­
sionato universitario di Sesto dove 
25 studenti, tutti membri ' del comi­
tato di lotta, sono stati espulsi. La 
reazione nella città è stata molto 
ampia. Oggi gli studenti delle scuo­
le medie di Sesto sono scesi in scio­
pero ed in un migliaio sono an'dati in 
corteo davanti al pensionato dove è 
stato tenuto un comizio. All'iniziati­
va avevano anche aderito la giunta 
comunale, la FLM ed erano presenti 
rappresentanze dei CdF dell 'Ercole 
Marelli , della Magneti e della Falck 
Vittoria, Il dato più importante è sta­
ta l'alta partecipazione degli studen­
ti che dopo mesi di intensa mobili­
tazione , culminata con l'occupazione 
deli 'lTIS, hanno trovato anche questa 

PISA - IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA SUL TRASFERIMENTO DEI 
GIUDICI DEMOCRATICI 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

E' convocata a Bologna, sede 
di Lotta Continua, via Rimesse 2, 
il 6 maggio alle ore 10, la com­
missione nazionale scuola allar­
gata: devono intervenire i com­
pagni responsabili del settore di 
tutte le grandi sedi. 

Ordine del giorno: analisi del­
la situazione in preparazione del 
convegno-scuola di Lotta Con­
tinua, 

Va in fumo l'epurazione chiesta 
da Calamari, ma continua 
l'attacco a "Magistratura democratica" 
PISA , 3 maggio 

Sono state rese note le decisioni 
del consiglio superiore della Magi­
stratura in merito ai trasferimenti 
proposti dal procuratore della repub­
blica di Firenze, Calamari, per i giu­
dici pisani Accattatis, Funaioli, Vi­
gnale, Mazzocchi e per il fiorentino 
Alessandro Margara, tutti, tranne 
Mazzocchi, appartenenti a « Magi­
stratura demacratica ». I trasferimen­
ti di Funaioli , di Vignale e di Marga­
ra sono stati respinti; per Mazzocchi 
viene invece confermato i I . trasferi­
mento dalla magistratura inquirente 
a quella giudicante , lasciandogli pe­
rò la possibilità di concludere i pro­
cedimenti istruttari a lui affidati fino 
al 31 dicembre '72. Per Accattatis è 
stata decisa la destituzione da giudi­
ce di sorveglianza al carcere accusan­
dolo di « aver disposto che numerosi 
autori di reati, internati in quanto so­
cialmente pericolosi, ... riacquistasse­
ro la libertà, attraverso la concessio­
ne di cosidette licenze di lavoro, per 

un periodo di gran lunga eccedente 
il massimo di 15 giorni ,,; non è stata 
invece accolta la proposta della sua 
destituzione da giudice inquirente nel­
la corte di Assise. Con queste misure 
contro Accattatis, si è voluto colpire 
uno dei principali esponenti di « Ma­
gistratura democratica ", e soprattut­
to si è voluto ammonire tutti i giudi­
ci a non essere teneri coi detenuti; 
infatti non si è tenuto nessun conto 
delle motivazioni portate da Accatta­
tis per concedere le licenze, e cioè 
che essendo previsto per i sottoposti 
a misure di sicurezza la permanenza 
in case di lavoro o agricole e non 
essendovi nel carcere di Pisa la pos­
sibilità materiale di lavorare, l'unica 
soluzione erano le licenze di lavoro 
all'esterno, sotto il controllo delle au­
torità di PS. AI di là del compromes­
so raggiunto nell'attacco contro « Ma­
gistratura democratica» (si colpisce 
solo Accattatis) queste decisioni se­
gnano una sconfitta personale di Ca­
lamari; infatti i suoi metodi di epu­
razione sbrigativa e indiscriminata 

vengono nella sostanza respinti, e 
inoltre si lascia al giudice Mazzocchi 
l'inchiesta sul .. caso Lavorini ", dopo 
che una clamorosa polemica per que­
sta istruttoria l'aveva contrapposto 
alla procura della repubblica. I moti­
vi di questa sconfitta di Calamari so­
no molteplici e vanno ricercati sia 
nella cecità del suo zelo . repressivo , 
che ha più volte creato difficoltà e 
sollevato larghe proteste (e i I sarca­
smo dei suoi colleghi altrettanto rea­
zionari ma più furbi, come Colli); sia 
l'essersi mosso anche contro un ma­
gistrato come Mazzocchi, che, pur 
avendo infine imboccato la pista nera 
per l'assassinio di Ermanno Lavorini, 
poteva vantare a sua difesa numero­
se iniziative repressive (non si può 
non ricordare l'incriminazione del 
compagno avvocato Sorbi nel periodo 
della campagna sulle Brigate Rosse) ; 
sia nell'essersi messo contro Wilfre­
do Vitalone, notabile DC e fratello 
di un altissimo magistrato romano , 
accusandolo di truffa e falso in bi­
lancio. 
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I GIOVANi SOCIALISTI, 
IL PCI, GLI ESTREMISTI 
to operaio, vi sarebbe una divisione 
fra chi le difende e chi prefeasce la 
scomunica, favorendo oggettivamente 
l'azione repressiva. Questa posizio­
ne capovolge la realtà ": 

Che cosa « capovolge la realtà»? 
Che si tratta di « coraggiose avan-

guardie»? Che sono «coraggiose 
avanguardie» Franco Serantini e Ma­
rio Lupo e Roberto Franceschi e Enzo 
Caporale e le centinaia di militanti 
antifascisti e comunisti della sinistra 
rivoluzionaria feriti, incarcerati, licen­
ziati? O «capovolge la realtà» l'ac-

Il primo maggio a Torino: fI( I compagni licenziati in fabbrica con noi D. 

NAPOLI - LA LOTI A DEGLI OPERAI DELLA OLiVETTI PER 
GLI AUMENTI SALARIALI DOPO IL CONTRATTO: 

"ORA VOGLIAMO 
LA MENSA GRATIS" 
Sospesi gli straordinari, alla' mensa si mangia il primo 
piatte) gratis - La discussione sugli aumenti salariali nel­
le assemblee di reparto all'ltalsider 

NAPOLI; 3 maggio 

A'lla chiusura del contratto, gli ope­
rai dell'Olivetti hanno trovato un av­
viso della ditta Onarmo che gestisce 
la men-sa, nel quale si annunciava che 
il prezzo di ogni pasto veniva aumen­
tato di 170 lire. Cioè altre 3.400 lire 
da togliere ogni rilese alle 16.000 lire 
dell'aumento contrattuale che già non 
sono al netto delle trattenute. Gli ope­
rai dell'Olivetti hanno continuato a 
pagare la mensa perché nel '63 li 
avevano cOnvinti che la loro paga era 
privilegiata rispetto a quella delle al­
tre fabbriche. Ma Oggi sanno che in 
tutte le altre fabbriche vicine la men­
sa è gratis. La risposta che gli ope­
rai hanno dato immediatamente è sta­
ta quella di sospendere del tutto gli · 
straordinari: • prima la direzione ci 
dà la mensa gratis - hanno detto -
e poi si parlerà dello straordinario ". 

Ieri mattina nell 'assemblea in fab­
brica, hanno deciso come obiettivo 
della loro lotta la mensa gratis paga­
ta dall'azienda. Così hanno rifiutato 
tutti il secondo per far perdere soldi 
alla ditta e hanno mangiato il primo 
gratuitamente. Questa forma di lotta . 

continuerà ad essere appli·cata fino a 
che la direzione Olivetti non accette­
rà qi pagare la mensa agli operai. 

L'esigenza di avere più soldi, la ne­
cessità di lottare per il salario, 
espressa nella richiesta della mensa 
gratuita da parte degli operai ·della 
Olivetti, è al èentro della discussione 
e della mobilitazione anche in altre 
fabbriche. 

Alcune settimane fa alla Deriver di 
Torre Annunziata, gli operai vennero 
a sapere che si stavano dando i di­
videndi agli impiegati e ai capi: subi­
to ci furono fermate di reparto e la 
dtrezione fu costretta a dare 16.000 
li-ffl a ciascun operaio. Questa noti­
zia, portata da molti operai pendolari 
di Torre Annunziata, ha fatto il giro 
dell'ltalsider: assemblee sono state 
tenute alla laminazione, durante le 
quali il problema del salario è sta1'o 
posto in primo piano. 

Già da tempo dentro l'ltalsider si è 
accesa una forte discussione e sui 
soldi" che sono troppo pochi rispetto 
al caro vita, e sull'aumento contrat­
tuale che non arriva mai perché il 
contratto ufficialmente non è ancora 
chiuso. 

TORINO - ALLE P'ORTE DI MIRAFIORI 

GLI OPERAI DELLA FIAT 
SI ' INC'ONTRANO 
CON ·1 COMPAGNI SPAGNOLI 
TORliNO, 3 maggio 

La 'Iotta degli ' operai ·spagnoli della 
SEAT di -Bal'lCeliona (alla qua'le Agnel­
li ha reagito con la serrata) è arriva­
ta oggi davanti a'He porte di tMirafio­
ri. Un gruppo di compagni della filia­
le spagnola de'lla Fiat ha r·appresen­
tato alla 'Porta 2 delle Carrozzerie 
uno spetta'co'lo contro ·il regime fa­
S'cista di Franco e i suoi sostegni (la 
ohiesa, la magistratura e i militari). 

gnoli - devono spezzare ogni tenta­
tivo di aumentare la 'Produzione in 
Italia per re'Cuperare quanto A'9 ne 1'1 i 
perde a Barcellona con la serrata del­
la SHAT ". E' un discorso di attua'lità 
in questi giorni a Mirafiori: i trasferi­
menti si moltiplicano e sembra sem­
pre più probabile una ristrutturazio­
ne ,di alcune linee. 

cusa ai dirigenti revisionisti di «fa­
vorire oggettivamente l'azione re­
pressiva ,, ? 

Guido Viale, militante comunista, 
è in galera. Tonino Micciché, operaio 
comunista, è in galera. Gobetti, Man­
coni, Aromando, Peri no, Collo , Co­
stanzia, Maione, Natale; militanti co­
munisti, sono in galera. E ce ne sono 
tanti altri. 

Quanto Cossutta chiede al ministro 
di polizia di « agire» contro gli estre­
misti, sta «favorendo oggettivamen­
te l'azione repressi va »? L'unico dub­
bio riguarda il termine "oggettiva­
mente " . 

Quan,do Amendola parla della sini­
stra rivoluzionaria come della "ma­
schera sinistra della Gestapo", sta 
«favorendo oggettivamente l'azione 
repressiva "? 

Non occorre insistere. 
Ma c'è un'ultima cosa da dire. /I 

libertarismo democratico e radicale è 
una pallida cosa, nei confronti della 
concezione comunista della libertà, 
quella che è stata di Marx e di Le­
nin. Non un mito, ma una lotta dura, 
rigorosa, difficile. In nome di quella, 
è possibile e necessario confrontarsi 
col libertarismo socialista, denunciar­
ne la parzialità, oHrirgli una prospet­
tiva superiore. Ma in nome di quella 
non può parlare né 1m beni, né Ber­
linguer, né Breznev. Non è un caso 
che nel 1973 Amendola abbia riesu­
mato l'orrenda immagine della «ma­
schera sinistra della Gestapo ", quan­
do né Secchia né gli altri {( duri» del­
lo stalinismo la riesumerebbero più. 
E' ben infelice il destino del moraliz­
zatore Amendola, e dei suoi colleghi. 
La libertà comunista, quella del/'otto­
bre, l'hanno rinnegata, ma non pos­
sono approdare nemmeno al /iberta­
risma radicale e socialista. Che cosa 
resta? 

FIAT-RIVALTA -
Stroncato sul 
nascere un aumento 
di produzione 
TORINO, 3 maggio 

Il primo tentativo massiccio di 
Agnelli di far passare un aumento di 
produzione alla Fiat di Rivalta è stato 
spezzato dalla reazione operaia. Ieri, 
quando la direzione ha spostato alcu­
ni operai dalle linee lasciando immu­
tata la produzione ha trovato una ri­
sposta immediata: per tutto il giorno 
aHa tlastroferratma la 1'28 ha fatto i I 
salto della scocca. Oggi la lotta si è 
allargata e per 2 ore e 40 minuti tut­
te le linee (124, 128 e 130) sono sta­
te completamente blocç:ate dagli ope­
rai. La volontà generalizzata di impe­
dire la «ripresa produttiva» di Agnel. 
li ha fatto sì che anche molti delegati 
si sono uniti alla lotta. 

Nel corso della mattinata la direzio­
ne è stata costretta a fare marcia in­
dietro e tutti gli operai che erano sta­
ti trasferiti sono stati rimessi al loro 
posto di lavoro alle linee. 

Tessili Chiusura , 

. de·i padroni alle 
trattative 
MI:L,ANO, 3 maggio 

,Stanno prosegueNdo a Milano, le 
trattative tra i sindacati e gli indu­
striaH per il rinnovo del contratto dei 
tessili, alla presenza di delegati pro­
venienti da tutta Italia. 'Fino a questo 
momento i padroni hanno tenuto una 
posizione molto rigida su tutti i pun­
ti della piattaforma anche se hanno 
evitato di porre pregirudiziali e si 'so­
no presi anohe i fisohi dei delegati 
operai, quando il ·Ior·o rappresentante 
ha proposto ohe la data delle ferie 
fosse stabilita in ogni azien'da dalla 
«commissione interna n, quando è 
ovvio che le. comm i'ss ioni interne so­
no morte e sepolte in tutte le fab­
briche. E' questo il seoondo incontro 
tra sindacati e padroni, e avviene do­
po lo sciopero nazionale attuato il 27 
aprile che ha re-gistrato una gran­
dissima adesione in tutte le fabbri­
che tessili italiane. 

T<utti '9li operai che entravano e 
uscivano dalla fabbrica si sono fer­
mati a discutere e la farsa teatrale 
era solo LIn pretesto per parlare della 
complicità tra padroni italiani e fa­
sci'sti spagnoli. Per tutti era chiaro 
che gli investimenti di A'9nelli e di 
Pirel'li vengono dirottati in pae'si co­
me la Spagna o la Grecia nella spe­
ranza di trovarvi un 'clima di pace 
sociale . rle lotte aUa SEAT dimostra­
no ohe si tratta di una illusione e che 
la 'Classe operaia sa far valere la sua 
forza sotto ogni regime. "Gli operai 
della Fiat - dicevano i compagni spa-

SABATO 12 E DOMENICA 13 E' CONVOCATO A ROMA 
IL COMITATO NAZIONALE 

All'ordine del giorno è la discussione sullo sviluppo dell'interven· 
to operaio, sulle caratteristiche e la continuità che ha da avere, a par· 
tire dai risultati del recente convegno di Torino. Legati a questo punto 
sono il problema di una più organica partecipazione operaia agli or­
ganismi dirigenti locali e nazionali, il problema della ricostituzione 
della Commissione Operaia, e il problema della scuola quadri ope, 
raia. 

A,,'ordine del giorno è anche un'analisi della situazione politi­
ca e della mobilitazione antifascista e contro il governo. 

Venel'dì 4 maggio 1973 

ROMA 

• 
SI La questura 

denunciato per 
vendica: 
falso e 

Sorrentino 
calunnia 

Aveva rivelato il pestaggio a .cui furono sottoposti 2 compagni fermati a Primavalle 
Speranza « ricorda)) nuovi particolari ma lo smentiscono la moglie e il senso comune 
Cosa trasportò il fascista Lampis? Assemblea aperta al Castelnuovo nell'anniversario 
del delitto Serantini 

Dopo l'incriminazione <:lei secondo 
Marino per 'Ia detenzione di fanto­
matici materiali esplosivi mai visti 
da nessuno, la rabbia della questu­
ra per, il clamoroso granchio preso 
con il mandato per Sorrentino si 
esprime in nuovi tentativi di perse­
cuzione all'indirizzo oi questo com­
pa·gno. Da S. Vitale è partita ieri una 
denuncia contro Sorrentino per fal­
so e calunnia. Alla base della rea­
ziO'ne di Provenza e soci è una dichia­
razione nella quale Sorrentino riba­
diva quanto già noto, e quanto an­
che noi avevamo scritto a proposito 
dei rpestaggi a cui la polizia ha sotto­
posto militanti del'la sinistra dopo i 
blocchi e i fermi effettuati nel quar­
tiere il lunedì successivo all'incendio. 
Malauguratamente per 'i funzionari · 
de'lla questura esiste un referto me· 
dico in grado di documentare lo sta­
to fisi'co in cui almeno uno dei com­
pagni fermati si trovava dopo il trat­
tamento subito al commissariato. 

Il nuovo attacco contro Sorren­
tino non è l'uni'ca reazione dei cor­
pi separati a'll'assurdo « scambio di 
persona ". 

Si ha notizia di un sordo scarica­
barrle in atto tra carabinieri e que­
stura per scansare le responsabili­
tà dell'incriminazione di Sorrentino. 
Il re-ciproco a'ddossamento di colpe 
non ha però evitato che ne conse­
guissero ancora una vol.ta decisio­
ni un.animi 'contro i compagni: ne fa 

, le spese Sorrentino oon la nuova de­
nuncia, e più ancora Marino Clavo; 
chiamato in causa da una singolare 
logi'ca inquisitrice per la quale quan­
do non si hanno elementi sufficienti 
contro un incriminato, anziché pro­
sCioglierlo, si provvede a una nuo­
va incrimi'nazione. 

Il ri'sel'bo ufficiale sulle indagini si 
è fatto intanto più fi·tto. A'lIa messe 
di interviste, dichiarazioni e confiden­
ze ,di aui erano stati prodighi Sica 
e i ·funzionari della 'Politica è su­
bentrato, dopo l'infortunio Sor·renti­
no, un più prudente rispetto ·del se­
greto istruttorio. E' anohe questo un 
atteggiamento ol'mai entrato nelìa 
prassi 'della 'procedura penale: ponti 
d'oro aria fuga di notizie finc'hé le 
indagini sono a senso 'Unico e auste­
ra riservatezza quando . 'della specu­
Ilazione giudiziaria ri'schia di non re­
stare pietra su pietra. 

'In particolare ambientigiu'diziari 
e questura 'badano a mantenere la 
conse-gna del sÌ'ienzio sul provvedi­
mento di sequestro dell'auto di An­
gelo ilampis, il fascista e S'Pia della 
questura che « intuì" l'attentato a 
Mattei av'vertendone il figli<J Virgi­
lio. ,II sequestro, a quanto pare, è sta­
to disposto per chiarire cosa avesse 
trasportato j[ Lampis prima deJla 
stra'ge. Su qua'li ,basi 'Amato ha preso 
i'I provvedimento? Ohe tipo di tra­
sporto effettuò il fascista? 60'00 in­
terrogativiche si ri'collegano imme­
diatamente agli altri sulla dinamica 
dell 'incendio, slJ'1 'comportamento dei 
superstiti e sulle « voci", di domi­
nio pubbliCO a Primava'lIe, secondo le 
quali a rendere mortale il rogo sa­
relJbero stati «materia'li" te'n'uti in 
casa da Mattei. 

·In quanto al 'confronto tra Lol·lo e 
Speranza effettuato ieri, viene fuori 
con su,ftficiente 'chiarezza tutta la mi­
seria degli indizi contro i compagni 
di Potere Operaio; illdizi che conti­
nuano ad avere come unico supporto 
le 'squalificate fantasie del «Capoc­
ciane". Speranza aocusa; Lol'lo gli 

In parlamento 
la richiesta 
dell' autorizzazione 
a procedere contro 
il fascista Almirante 
ROMA, 3 maggio 

Il 16 e il 17 maggio la giunta della 
Camera discuterà la richiesta di au­
torizzazione a procedere contro AI­
mirante, segretario del MSI, per il 
reato di « ricostruzione del disciolto 
partito fascista ", presentata nel 1972 
dal procuratore generale della Corte 
di Appello di Milano, Bianchi d'Espi­
nosa. 

La relazione alla giunta per le auto­
rizzazioni a procedere sarà svolta 
dal democristiano Revelli e la richie­
sta sarà presentata in aula il prossi­
mo 23 maggio. 

risponde « sei matto! ". Speranza a!l­
lora si vendica: improvvisamente ri­
corda ohe ,gli incontri con i «cinesi» 
non furono 3 ma 4; ri·corda anche 
che 'Proprio iLo'II0 gli disse di voler 
dare fuoco alla motocicletta di Mat­
tei, giusto sei giorni prima de'ila str·a­
ge, e ohe per di più insi'sté per farsi 
con'durre <:lavanti alla casa del fasci­
sta in ricognizione! Ma la memoria a 
scoppio ritardato del «Capoccione" 
ha fatto cilecca almeno su un parti­
colare: aveva dichiarato 'che quando 
quel I i di Potere Operaio vennero in 
casa sua, gli mostrarono una pisto­
Ia . La stessa moglie di Aldo Speran­
za 'però ha smentito 'le visioni del 
marito: ·quella sera ,c'era anche lei, 
e di pistole non se ne videro proprio. 
Speranza è costretto dalla paura a 
giocare un ruolo più grande di lui. 
Dane vi'site 'con la benda sugli oc­
chi agli a l''S en ali i dei cine,si fino alle 
indicazioni «richieste" da -Lollo sul­
l'ubicazione di una casa nella quale 
abitava da anni VirgHio Mattei. com­
pagno di scuola di ,Aohille, le cose 
rac'Contate dal «superteste» sono il 

frutto de'Ile intimidazioni e delle mi­
nacce esp'licite ricevute dal Di Meo 
prima del suo arresto, ma sono an­
bhe il risultato di pressioni messe in 
atto da ohi, a livello di inchiesta uffi­
ciale, ha puntato e punta le carte re­
sidue su questo squallido personag­
gio per agganciare la sinistra al rogo 
di Primavalle. 

E' quanto ri'levano anche gli stu­
denti de'I Castelnuovo. 

In un comuni'cato 'denunciano, con 
la montatura di 'Primavalle, i recenti 
arre'sti di Ar,chitettura e tutta l'or­
chestrazione 'sulla « scuola della vio­
lenza" messa in atto dalla grande 
stampa. « 22 compagni, tra cui Viale 
- prosegue il comunrcato - sono 
in galera da 4 mesi per i fatti di Tori­
no sul'ia base di una confessione 
estorta a un compagno di 17 anni. Di 
fronte a questi fatti gli studenti del 
Castelnuovo cOl'lVocano un'assem­
blea aperta 's~bato '5 maggio, anni­
versario rde'll'assassinio de'I compa­
gno 'Serantini, per sviluppare la di­
scussione e la lotta di massa degli 
studenti 'Contro la provocazione ". 

Viola ai giornalisti: 
"non aspettatevi grandi cose" 
Viola ha voluto ribadire anche a Genova che non ha nessu­
na intenzione di perseguire il MSI - I viaggi del fascista De 
Min: un altro collegamento tra l'attentato al treno e gli 
scontri di M i lano 

AI·le 1'6 di ieri è giunto a Genova 
per la seconda volta il dotto Viola. A 
Genova come a 'Milano, Vidl'a ha ri­
petuto che le 'indagini non ri.guardano 
il !M'SII ma i 'gruppi della destra extra­
parlamentar,e.ln un col'loquio di 
un'ora col ,giudice istruttore di Geno­
va, Barrle. che ha in mano le inda­
gini per l'attentato al treno, tè stata 
esaminata ,la possibilità c'he le in­
chieste vengano unificate, ma la de­
cisione che è 'IJreval'sa 'sem'bra esse­
re queHa di farle proseguire separa­
te almeno per il momento. Viola si è 
recato poi alle oarceri di Marassi per . 
interrogare Marzorati, che aveva ne· I 
piano 'la funzione di complice mate­
riale dell'Azzi nell'attentato al treno . 
Marzor-ati è stato incrrmfnato da Vio­
la anche perla 'sua partecip'azione 
agli scontri fas·cisti del 12 aprile. 

Anche De iMin, quello ohe è anda­
to a rpaviaa prelevare Marzorati do­
po il fallito attentato, avrebbe diret­
tamente partecipato agli scontri. Il 
co'llegamento fra l'attentato al tre­
no, programmato materialmente nella 
riunione svoltarsi a casa di -Rognoni 
e nel'ia quale fu 'deciso anohe nei par­
ticolari il piano che avrebbe fatto · 
. imboccare a9'li inquirenti, peraltro 
già molto rqisponibili, la pista « Lot-

ta Continua ", emel'so già chiaramen­
te dal punto di vista politico e o 1"9 a­
nizzativo, si completa così cli nuovi 
particol·ari. 

Azzi dunque ha fornito le bombe 
a mano pr,e,nden'do'le dal ,deposito de'l 
GAiR di 'Imperia di cu'i aveva le chia­
vi; De Min e Marzorati, dopo una fai· 
lita 'strage 'Cihe avrebbe provocato 
centinaia di morti, se ne sono andati 
a Mi'lano alla manifestazione missina 
secondo quanto era stato concordato. 
le rcIiohiar·azioni di Viola C'he tende 
a ri'b~ire l'estraneità 'del MSI alle 
sue indagini, sono partico'larmente 
gravi, dunque, ·non solo alla luce di 
un'analisi 'genera'le dei fatti, ma al'la 

. luce degl'i 'stessi ·risultati che le inda­
gini 'hanno fatto emergere. Viola de­
ve consegnare tutto ne'Ile m~ni del 
giudi'ce istruttore 'di Milano per . H 
24 mag'gio. Dopo il 24 maggio quindi 
si ri'comincerà a parlare di una unifi­
caz'ione . delle indagini, ma la pista 
che 'Viola intende tracciare per i'l suo 
successore ten'de sempre con mag­
gior,e chiarezza a 'Iimitare quello che 
neS'suno può più limitare. Oggi Vio­
la interroga Francesco De Min per 
muovergli anche le accuse per H '12. 
Nella serata interrogherà di nuovo 
Azzi. 

GENOVA 
dei falchi 

- Sossi: " la · storia 
irrilevante" . ... 

neri e 
Continuano le udienze del processo a Francesco Lavalle, 
informatore nelle carceri per conto dei carabinieri 

Seconda udienza del processo a 
Francesco Lava Il e, -l'uomo 'che so­
stiene di appartenere all'organizza­
z'ione dei «falohi neri ", e di avere 
svolto per i carabinieri il ruolo di in­
formatore neLle carceri dopo esser­
si fatto arrestare volontariamente. 
Sossi, p'ubblico ministero, si è oppo­
sto a che venrssero sentiti come te­
sti <luecarabinieri. Ha dichiarato che 
la storia dei «falchi neri" appare ir­
rilevante e che comunque ' non entra 
nel merito delle accuse che vengono 
mosse a FraJ1Cesco ilavalle. La cosa 
è apparsa oltre che smaccata anche 
sospetta in quanto lo stesso Sossi 
aveva accreditato il Lavalle come uno 
dei testi dhiave 'contro i detenuti del 
22 ottobre, suggerendogl i le rispo­
ste. Già allora aveva detto che non 
aveva ravvisato alcuna illegalità nel­
l'organizzazione dei «falchi neri ". 
Dunque o Sossi sa che i « falchi ne­
ri " esistono, ma pensa dhe 'siano le­
gali, il C'he non è vero in quanto dal­
le u'ltime dichiarazioni del Lavalle 
appaiono sempre più cQme un appa­
rato di sostegno organizzato ai ca­
rabinieri, oppure pensa che Lava/le 
sia pazzo e allora tè particolarmente 
grave che 'si sia servito di un mino­
rato mentale come pulJblico ufficia­
le durante un processo che è costa-

to un ergastolo a Mario Rossi e pe­
santissime condanne a tutti gli altri. 
Ma la richiesta di Sossi è -stata la­
sciata cadere nel vuoto. ,I due cara­
binieri sono stati ascoltati e hanno 
depost<J sostenendo 'che era vero, 
come so'steneva il Lavalle, che fre­
quentava il nucleo ,di carabinieri di 
via Moresco, ohe era vero che fre­
quentava lo stesso bar di Astara, ma 
che loro l'avevano sempre conside­
rato uno stupido. Sembra 'sospetto 
che non sia stato sentito il 'Capita­
no Penza, 'con cui il Lavalle sostiene 
di aver avuto frequenti rapporti e 
che sarebbe stato l'ideatore de·llo · 
spionaggio nelle carceri. ~ 

Secondo una voce attendibile dopo .1 
!'interrogatorio uno dei carabinieri ~ 
avrebbe <letto ad altri 'suoi colleghi: 
" Avete visto che deposizione? Sono 
proprio bravo, li ho messi k.o.'" Il 
che è per'lomeno sospetto. 

L'udienza è stata aggiornata al 12 ~ 
mag'gio. Ma pare che 'l'orientamento J 
di Sossi e dei carabinieri sia quello d 
di "scaricare» il Lavalle come uno \I 

che non serve più. ILa stessa opera- n 
zione -che è stata fatta con Astara, t 
il quale è rimasto senz'altro deluso. e 
dopo tanta collaborazione, nel veder-
si affibbiati, dai suoi ex amici ed esti- c 
matori oltre quarant'anni di galera. 


	LC1_1973_05_4_0001
	LC1_1973_05_4_0002
	LC1_1973_05_4_0003
	LC1_1973_05_4_0004

